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IL FUTURO 

«QUASI SICURAMENTE ANDRÒ A GIURISPRUDENZA. LA 
SCUOLA CHE HO FREQUENTATO Ml HA AWICINATO 
MOLTO AL MONDO DEL DIRITIO. STO PERÒ VALUTANDO 
ANCHE ALTRE STRADE, COME LINGUE O ECONOMIA>> 

Chiara fa cento: «Ci speravo 
Ho vinto la sfida con me stessa» 
All'Istituto Marco Pow è stata l'�ica con il voto più belw 
L'UNICO 100 che spicca in tutta 
la scuola è il suo. Chiara Pampalo­
ni della quinta D è l'unica diplo­
mata dell'Itt Marco Polo ad aver 
conquistato il voto più bello. «Sa­
pevo di poterci arrivare. Ma non 
ci speravo troppo», sorride la ra­
gazza. Sulla spiaggia, a cento gior­
ni dall'esame, «per scaramanzia» 
aveva scritto 90. Certo, partiva da 
una media stellare di 9,08 e da 23 
crediti. Insomma, un esame di 
Maturità da prima della classe. 
«Sono sempre passata con la me­
dia dell'8, o qualcosa di più, fin 
dalla prima», racconta Chiara, 
che adesso si godrà un po' di meri­
tato riposo al mare. Nessun viag­
gio di Maturità coi compagni, pe­
rò. «Alla fine non siamo riusciti 
ad organizzarci». 

E DOPO? «Quasi sicuramente an­
drò a Giurisprudenza. La scuola 
che ho frequentato mi ha avvici­
nato molto al mondo del diritto. 
Sto però valutando anche altre 
strade, come Lingue o Econo­
mia». Le piace molto scrivere e 
leggere: i gialli di Agatha Chri­
stie, ma anche autori impegnativi 
come Primo Levi e Italo Svevo op­
pure i testi leggeri di Fabio Volo. 

Durante l'esame di Stato, un uni­
co 'mini-inciampo' durante l'ora­
le. «Mi sono impappinata un atti­
mo su inglese, perché la professo­
ressa mi ha chiesto a bruciapelo 
quali sono le principali attrazioni 
turistiche di New York. Non es­
sendoci mai stata, all'inizio ho 
avuto qualche incertezza», sorri­
de la giovane, che per la prima 
prova aveva scelto il saggio breve 

sul valore del paesaggio. «Ma an­
che il tema storico e la traccia sul 
rapporto padre-figlio non erano 
male», ammette. «La Maturità -
riflette Chiara, - è una delle prove 
più importanti della vita. Se ne 
sente tanto il peso. Io, visto il ca­
rattere che ho, l'ho vissuta come 
una sfida con me stessa. Non era 
importante prendere 100, ma da­
re il meglio di me sì. In questo 

senso, credo che l'esame sia molto 
utile. Cambierei invece la terza 
prova, perché penalizza chi non è 
bravo a sintetizzare». C'è disriace­
re tra i tuoi compagni per i fatto 
che in tutta la scuola ci sia stato 
solo il tuo 100? «Una mia compa­
gna.ci sarebbe potuta arrivare- ri­
sponde Chiara -. Forse, alcuni 
pensavano di prendere un voto 
più alto nel tema». 

Elettra Gullè 


